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IL CASO
Raffaele Perrotta 

«L’esercito  abbatte  il  fortino  
della camorra. Anche queste so-
no spese per la difesa». È la fra-
se del ministro della Difesa Gui-
do Crosetto  scritta  in  sovrim-
pressione su un video pubblica-
to sul sito del ministero della Di-
fesa. In poco più di trenta secon-
di scorrono le  immagini  delle 
ruspe del 21esimo Reggimento 
Genio Guastatori della brigata 
Garibaldi dell’Esercito Italiano 
che il 5 maggio scorso sono en-
trate a Palazzo Fienga, l’ex roc-
caforte del clan Gionta sgombe-
rato il 15 gennaio 2015, ed han-
no iniziato le operazioni di de-
molizione dell’imponente  fab-
bricato di 12mila metri quadra-
ti.  Immagini  che  ritraggono  i  
mezzi dell’esercito smantellare 
poco a poco quello che i magi-
strati hanno definito la «fabbri-
ca della morte», il luogo dove il 
violento  e  sanguinario  clan  
oplontino  dei  Valentini  ha  
emesso, e alcune volte ha ese-
guito, condanne a morte, ha or-
ganizzato  traffici  di  droga  ed  
estorsioni,  racket  e  minacce  
agli imprenditori. «Anche que-
sto - commenta il ministro - si-
gnifica difendere l’Italia: proteg-
gere le comunità, rafforzare la 
legalità,  costruire  futuro.  An-
che queste sono spese per la Di-
fesa. Quelle che qualcuno chia-
ma “spese per armi»”.

L’EDIFICIO
L’ex mulino costruito a fine 800 
dall’imprenditore  napoletano  
Annibale Fienga e dalla fine de-
gli anni ‘70 del secolo scorso tra-
sformato  dalla  cosca  torrese  
nella  roccaforte  del  clan  sta  
scomparendo un pezzo alla vol-
ta sotto i colpi impietosi degli 
uomini in mimetica che stanno 
lavorando incessantemente da 
maggio  scorso.  La  fine  delle  
operazioni potrebbe essere en-
tro quest’anno o le prime setti-
mane del 2027: l’ultimo nodo re-
sta il contiguo Palazzo dei Con-
trabbandieri, un rudere intera-
mente puntellato da impalcatu-
re.
Nelle settimane scorse il com-
missario di governo per Palaz-
zo Fienga, il prefetto Giuseppe 
Priolo, ha anticipato in un’inter-
vista  al  Mattino  l’auspicio  di  

«demolirlo, includendo l’abbat-
timento nel progetto esecutivo 
(per la realizzazione della piaz-
za della legalità, ndr)». La pros-
sima settimana alla conferenza 
dei servizi convocata dal Comu-
ne di Torre Annunziata gli enti 
convocati dovranno decidere se 
togliere o meno il  vincolo sul  
palazzo  dei  Contrabbandieri  
che, in termini di tempo, signifi-
ca anticipare la fine dei lavori di 
demolizione sull’intera area di 
diversi mesi. In termini econo-
mici, invece, un risparmio sti-
mato in un milione e duecento-
mila euro. Il  mancato abbatti-
mento,  infatti,  richiederebbe  
una demolizione più controlla-
ta e lenta dell’ultimo pezzo di 
Palazzo Fienga e un puntella-
mento più puntuale dell’immo-
bile  contiguo  che,  altrimenti,  
potrebbe crollare per le sole vi-
brazioni.

IL PROGETTO
All’opposto, invece, oltre al ri-
sparmio economico e di tempo, 
si costruirebbe una futura piaz-
za che da via Bertone raggiun-
gerebbe l’ingresso della Basili-
ca della Madonna della Neve. Al 
posto del mulino di Fienga, un 
sito produttivo che ha segnato 
un’epoca ben precisa della città 
quando era nota non solo nei 
confini  nazionali  per  l’eccelsa  
produzione  di  pasta,  nascerà  
un’area  aperta  che  anche  in  
quel quartiere densamente co-
struito da palazzi e case, molti 
diroccati o che necessitano di  
importanti  riqualificazioni,  
manca. Una piazza intesa come 
spazio di socializzazione che si 
contrappone anche idealmente 
ai tanti spazi chiusi dalle guerre 
di camorra e di illegalità a cui 
sono  stati  ridotti,  dai  diversi  
clan torresi, non solo il quartie-
re dell’Annunziata (dove si tro-
va Palazzo Fienga, ndr.) ma l’in-
tera zona sud della città. Sarà la 
«Piazza  della  Legalità»,  attra-
verso la quale si spera di poter 
definitivamente  cancellare  il  
simbolo del potere dei Gionta. 
Ci sarà anche un’area verde e at-
trezzata  ricavata  nello  spazio  
tra via Bertone,  via Castello e  
via D’Alagno. I lavori di abbatti-
mento,  ricordiamo,  sono stati  
avviati  nella  primavera  del  
2026 (bonifica, sottoservizi). A 
settembre 2026, il passo decisi-
vo: lo scalone centrale è caduto 
giù. Per sempre.
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Palazzo Fienga, Crosetto
«L’Esercito riporta legalità
nei fortini della camorra»

PALAZZO FIENGA
Le immagini
tratte 
dal video 
pubblicato
dal ministro
della Difesa
Guido
Crosetto

`Le ruspe in azione a Torre Annunziata
l’abbattimento nel video del ministero

`Vincolo sull’edificio dei Contrabbandieri
«Si deve decidere sulla sua demolizione»

La crociata contro i clan

I LAVORI VANNO AVANTI
POSSIBILE 
UN RISPARMIO
DI TEMPO E DENARO
«COSÌ SI GARANTISCE
LA SICUREZZA»

SULLE MACERIE
DELL’EX MULINO
SORGERÀ UNA PIAZZA
«SARÀ UN LUOGO
DI SOCIALIZZAZIONE
PER TUTTI»

L’emergenza legata alla 
movida fracassona in via 
Petrarca a Napoli, dopo i 
primi controlli «si è 
normalizzata ma avremo 
un rafforzamento dei 
servizi di vigilanza 
interforze che andranno 
avanti fino all’alba». È 
quanto riferisce il prefetto 
di Napoli, Michele di Bari, 
al termine della riunione 
del Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. Nelle scorse 
settimane, spiega di Bari, 
«ci sono state più 
segnalazioni da parte degli 
abitanti. Questo 
schiamazzo che si protrae 
fino a tardi non va bene e 
noi faremo di tutto 
affinché la zona sia 
presidiata». Nessuna 
crociata contro la movida, 
è stato sottolineato, ma i 
controlli saranno 
stringenti per garantire la 
tranquillità a chi abita in 
quella zona. Al comitato 
era presente, oltre ai 
responsabili provinciali 
delle forze dell’ordine, 
anche il sindaco di Napoli 
Gaetano Manfredi. Da 
settimane, ricordiamo, la 
zona Posillipo è sotto le 
luci dei riflettori per la 
presenza di tanti giovani 
davanti ai bar. Nelle scorse 
settimane, ricordiamo, fu 
anche aggredito e 
picchiato un ristoratore 
per aver chiesto a un uomo 
di pagare le bibite 
consumate.

Via Petrarca
presidio fisso
di polizia
fino all’alba
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